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Il governo e la finanza statale 

Un bilancio 
impostato contro 

le Regioni 
Occupazione, agricoltura, 

acuoia, casa e servizi — in 
uno con il problema del Mez
zogiorno — rappresentano og
gi, e non solo per la nostra 
ferma Indicazione del luglio 
scorso e del recente C.C. il 
terreno concreto sul quale si 
eostruisce — come supera
mento dell'attuale condizione 
generale economica e politi
ca — o lo sbocco positivo 
proposto dalle piattaforme 
delle forze democratiche e 
dei movimenti rivendicativi 
o il disegno conservatore del 
governo Andreottl-Malagodi. 

E' una verità, questa, che 
tende a diventare ogni gior
no di più generale. Sostiene 
Infatti e alimenta 1 compor
tamenti e gli Impegni delle 
forze democratiche; penetra e 
provoca contrasti — anche se 
ancora «sussurrati» — nelle 
stesse file della maggioranza, 
Interessa le piattaforme ri-
vendicative per 11 rinnovo 
del contratti. 

Ma è una verità, questa, 
della quale sono convinte — 
e sono coerenti nell'iniziativa 
concreta — anche le forze del
la svolta a destra. 

Lo testimonia la « frenesia » 
di Andreotti «nel correggere» 
la legge sul «fitti agrari» e 
sulla «casa»; nel dare rispo
ste conservatrici al problemi 
della scuola, delle pensioni e 
dell'aumento dei prezzi, lo te
stimonia il «neo-centralismo» 
strisciante che tende a vanlfl-

Articolo di Novella 

su « Rinascita » 

Imporre 
la pace 

nel Vietnam 
Un inserto speciale sul 

partito 

Imporre la pace: questo il 
titolo dell'editoriale del com
pagno Agostino Novella pub
blicato sul numero di Rinasci
ta da oggi in edicola. Le mano
vre in atto per rimettere In di
scussione l'accordo annunciato 
da Hanoi — sottolinea Novel
la — non modificano la gran-
de realtà della vittoria viet
namita. Perché, però, gli USA 
cercano ora di procrastinare 
la firma e di prolungare il 
conflitto? « All'origine della 
incoerenza degli Stati Uniti 
non può essere collocata la 
resistenza di Van Thieu. come 
taluni pretendono. Infatti, Van 
Thieu non potrebbe reggersi 
un solo giorno senza il pun
tello americano. Al contrario, 
siamo qui certamente di fron
te a manovre che partono dal 
seno stesso dell'amministra
zione governativa USA. nella 
quale agiscono forze schiave 
del loro conservatorismo che 
tendono a condizionare la tra
sformazione democratica del 
Sud Vietnam, ed anche forze 
cointeressate all'economia di 
guerra — sorde alle lezioni 
già ricevute — che tendono 
perfino al proseguimento del
l'aggressione ». 

L'esultanza per la vittoria 
del Vietnam non può dunque 
far perdere di vista, neanche 
per un attimo, le difficoltà 
frapposte alla firma dell'ac
cordo, che non mancano di 
pericolosità. 

«Alla rapida firma dell'ac
cordo — conclude Novella — 
l'Italia può e deve dare il suo 
Immediato e pressante contri
buto. Questo significa che il 
governo italiano deve porre ri
solutamente fine alla sua am
biguità, alle sue reticenze ed 
alla sua complicità con l'ag
gressore. Ora sono più che mai 
Insufficienti le dichiarazioni 
di buona volontà. Occorrono 
atti e misure concrete e ra
pide. 

« Al governo non mancano 
• le prove dell'enorme simpa
tia e della solidarietà che ri
scuote fra le masse italiane 

• la causa vietnamita. Le Im
ponenti manifestazioni che 
hanno raccolto il consenso di 
cittadini italiani di ogni ceto 
sociale, dagli operai, ai tec
nici. agli intellettuali, dimo
strano inequivocabilmente la 
volontà popolare di arrivare 
al riconoscimento dei diritti 
nazionali e democratici del 
Vietnam, e allo stabilimento 
di rapporti diplomatici e di 
collaborazione tra l'Italia e 11 
Vietnam del Nord. A questa 
chiara volontà popolare 1 go
verni italiani sono rimasti 
sordi. 

«Il momento attuale resta 
dunque per le forze popolari 
• democratiche un momento 
di iniziativa e di azione ». 

Rinascita pubblica anche un 
Inserto sull'attuale situazione 
del PCI — I problemi di un 
partito in buona salute — che 
contiene una parte del discor
so pronunciato dal compagno 
Enrico Berlinguer al recente 
convegno dell'Aquila (Xon so
lo uno stato maggiore politi
co), un'inchiesta di Romano 
Ledda e Aniello Coppola in 
quattro Federazioni (Torino. 
Modena. Napoli. Reggio Cala
bria). uno scritto di Bruno 
Berlini (Inversione di tenden-
su nel reclutamento) e una 
« radiografìa statistica » del 
partito. 

Assemblea 
degli studenti 

comunisti 
Da oggi al 5 novembre si 

tiene ad Ariccia, presso la scuo-
•vu ?3[quiasse,i *.-)[HOPpuis EJ 
lionale degli studenti comunisti 
«rganizzata dalla FGCI. AU'as-
•rmblea parteciperà una delega-
tigne del Partito guidata dai 
«impegni Di Giulio e Napohta-
m irf'Ufficio politico. 

care il ruolo delle Regioni e 
del sistema delle autonomie 
locali, titolari, non dimenti
chiamolo, di poteri e di fun
zioni anche e proprio in mate
ria di agricoltura, scuola e 
casa. 

DI fronte a questo Intrec
cio nuovo fra l'economico e 
il politico, fra obiettivi per 
un nuovo sviluppo della eco
nomia e obiettivi per una 
diversa organizzazione del po
tere assumono indubbio va
lore le scadenze dei bilanci: 
statale, regionali e locali, e 
del progetto di programma
zione. 

Costituiscono gli uni e l'al
tro una qualificante occasio
ne di verifica da una parte 
e di estese e articolate inizia
tive politiche dall'altra, capa
ci di costruire, con 11 movi
mento di base e di massa, gli 
uni e l'altro. 

E la lotta perchè 11 bilancio 
dello Stato sia « regionalista », 
cosi come richiede l'attuazio

ne regionale, diventa tutt'una 
— per i poteri propri della 
Regione — con la lotta per 
una soluzione nel positivo dei 
nodi economici che pesano 
sull'occupazione, sul Mezzo
giorno, sull'agricoltura, sulla 
scuola e sulla casa. 

Anche le lotte però e le Ini
ziative di massa, di fronte al 
«nuovo» della realtà politica 
istituzionale, devono rinno
varsi nei metodi, nelle forme 
e negli interlocutori. 

Le Regioni, le Province e i 
Comuni saranno infatti con
troparti da battere se assu
meranno 11 ruolo di strumen 
ti periferici della politica del 
centro destra, oppure assu
meranno il ruolo di interlocu
tori, e di Interessati protagoni
sti di una stessa e unitaria ini
ziativa popolare, se le forse 
che li dirigono saranno gui
date dalla consapevolezza che 
un più esteso riconoscimento 
dei diritti popolari coincide 
con un più esteso riconosci
mento dei poteri delle auto
nomie e dell'autogoverno po
polare. 

Ecco perchè allora non può 
Interessare solo al Parlamen
to che su 20.000 miliardi del 
bilancio dello Stato neppure 
800 siano quelli destinati al
le Regioni. 

E' vero che 11 bilancio del
lo Stato — legge formale — 
registra — nel rapporto con 
le regioni — il « livello » rag
giunto dalle conquiste, ma è 
anche vero che il bilancio in 
molte sue parti, è rivelatore 
chiaro.,ed inequivocabile del 
«livellò» che si vuole im
porre. 

Quando allora per i piani 
regionali di sviluppo (art. 9 
della legge 281) si prevedo
no 20 miliardi è chiaro che 
la richiesta alle Regioni di 
esprimere parere sul program
ma 71/75 assume quasi il va
lore di una beffa oltre che 
di una rozza copertura. 

Quando di fronte alla pro
posta regionale di 1500 miliar
di in cinque anni per l'agri
coltura si risponde con 250 
in due anni (e 94 nel '73) 
chiedendo come contropartita 
a Bonomi che i contadini pa
ghino molti miliardi di fitto 
agrario alla rendita parassi
taria. diventa immediatamen
te chiaro 11 segno della vo
lontà politica che sostiene la 
« intera » proposta di bilancio. 

E non ci sono dubbi che 
un bilancio « silenzioso » sul
la ediliiza scolastica (mentre 
Seal faro parla di IRI-scuola 
ed ignora la proposta regiona
le di 1600 miliardi per il set
tore) è il simbolo certo di 
una politica che contro le Re
gioni. ed il sistema delle au
tonomie. non Impegna solo 
l'esecutivo ma fa scendere in 
campo l'intero «sistema del 
centralismo» con tutti i suol 
Enti nazionali e le centrali 
economiche e finanziarie del 
capitalismo di Stato. 

Ecco perchè le Regioni non 
possono sorvolare sulla mi
seria degli stanziamenti per 1 
programmi regionali, sulle 
lettere che Taviani manda al
la a Cassa» — e non alle Re
gioni meridionali — per gli 
investimenti nel Mezzogiorno; 
sulle funzioni delegate dello 
Stato senza trasferimento di 
stanziamenti certi; sulla e-
strema « rigidità » del Fondo 
comune. 

Ecco perchè la voce del 
Consigli regionali ed insieme 
quella delle assemblee locali 
deve entrare in Parlamento 
con voti, ordini del giorno, 
delegazioni. 

Ed ecco perchè I bilanci re
gionali. provinciali e comuna
li per il *73 — e quindi in que
ste settimane e non In tempo 
indefinito — devono propor
si scelte e piattaforme rivolte 
a modificare «anche» queste 
condizioni di minorità. 

E non è fare violenza alle 
autonomie locali se. di fron
te al tempo dei bilanci e a 
quello della programmazione, 
ad iniziativa dei Consigli re
gionali o. In carenza, di grup
pi di Comuni o di gruppi 
consiliari si organizzano 
incontri fra Regioni, Provin
ce e Comuni al fine di indi
viduare quelle due o tre scel
te qualificanti, sull'agricoltu
ra, la scuola e la casa che 
impegnino la concorde attivi
tà operativa del « sistema del
le autonomie » ed Insieme una 
coerente e sistematica azione 
politica e di lotta. 

E* solo cosi a mio giudizio 
che si porta avanti — In le
game con I movimenti riven
dicativi e con l'associazioni
smo sindacale e sociale — un 
giusto rapoorto fra il bilan
cio dello Stato, bilanci regio
nali e locali, e fra questi e 
la domanda di rinnovamen
to economico e politico. Ed è 
solo legando strettamente Io 
obiettivo Immediato, concre
to e preciso, rivolto ad un 
diverso sviluppo eornomlco. 
all'obiettivo di un potere rea
le per le Regioni e per le 
autonomie locali che si co
struisce la struttura portan
te di una giusta programma
zione democratica. 

Rubos Tfiv* 

NUOVI PARTICOLARI SULLE MANOVRE DELLA GRANDE INDUSTRIA | 
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I «fondi neri» della Montedison 
• * s 

per finanziare DC, PLI e MSI 
Società fantasma, libretti di risparmio senza nome, conti correnti a beneficio di uomini politici conservatori e 
reazionari — Due vie per condurre in porto le operazioni: Confindustria e organizzazioni padronali, contatti di

retti — I «fiduciari» dell'ex presidente Valerio — Miliardi profusi durante le campagne elettorali 

• 

Nella ricorrenza del 4 Novembre 

Saluto dell'ANPI alle Forze Armate 
Denunciata la campagna delle forze reazionarie e dei fascisti, che furono responsa
bili della catastrofe e passarono al servizio dello straniero — Le Forze Armate devono 

essere esempio di lealtà alla Costituzione e agli ideali della Resistenza 

In occasione del 4 novembre, l'ANPI 
ha rivolto alle Forze Armate, un saluto, 
nel quale si rileva che la ricorrenza 
cade quest'anno « in un clima avvelena
to da una violenta campagna politica 
condotta da quelle forze che già in 
passato tanti lutti e tante rovine han
no sparso sul cammino, delle generazio
ni di questi ultimi cinquantanni». 

Nel rivolgere alle Forze Armate il sa
luto della Resistenza l'ANPI «fa ap
pello al cittadini che In ogni grado di 
esse servono le Istituzioni repubblicane 
affinchè la lealtà costituzionale animi 
sempre la loro condotta, nello spirito 
nato dalla Resistenza e lungo la strada 
indicata dal sacrificio di quanti cad
dero per ridare all'Italia 11 volto di 
{>aese libero e democratico rinato dopo 
a catastrofe in cui l'aveva portato il 

fascismo ». 
Agli ufficiali, al sottufficiali, al solda

ti « che oggi sono oggetto di una politi
ca adulatoria e interessata da parte del
la destra italiana — parte integrante 
di tutto lo schieramento conservatore 
europeo che va dal neonazisti ai co
lonnelli greci — l'ANPI ricorda che fu 
proprio 11 fascismo con la sua forsen
nata politica aggressiva e irresponsa
bile a trascinare le forze armate ita
liane in una guerra disastrosa e Impo-
fidare, nel corso della quale le virtù 
rinate del soldato italiano non valsero 

ad evitare sconfitte e umiliazioni, per
dite dolorose, distruzioni e occupazio
ni straniere ». « In quelle tragiche vi
cende furono tra i primi proprio 1 sol
dati italiani — che si batterono eroica
mente a Cefalonia a Lero nei Balcani, a 
Porta S. Paolo e in tutte le altre lo
calità o che divennero partigiani con i 
giovani che ad essi si unirono — a ri
conquistare con le armi e con nuovi 

sacrifici 11 diritto ad essere uomini li
beri In un paese libero riscattando l'Ita
lia e portandola alla Costituzione e al
la Repubblica». 

« I fascisti responsabili In prima per
sona della catastrofe nazionale e che 
dopo l'armistizio passarono al servizio 
del nazisti macchiandosi del reato di 
tradimento, non hanno oggi alcun dirit
to ed alcuna veste per parlare alle For
ze Armate perché ogni parola suonereb
be falsa e maschererebbe un nuovo In
ganno». 

«Le forze armate — conclude l'appel
lo dell'ANPI — devono essere l'espres
sione della natura democratica e popo
lare dello Stato Italiano quale è e qua
le potrebbe in realtà meglio essere re
spingendo le minacciose manovre che 
attentano alla sua esistenza e liberan
dolo da ogni ipoteca straniera. Viva le 
Forze Armate! Viva la Resistenza! ». 

Per la FIAT è il quinto rincaro in poco più di due anni 

AUMENTATI I PREZZI DELL'AUTO 
DI PICCOLA E MEDIA CILINDRATA 

La mossa simultanea dei principali produttori mette in evidenza la situazione di mo
nopolio a danno del consumatore — Complicità aperta del,governo — Si prepara 

un altro aggravio prendendo a pretesto l'entrata in vigore dell'IVA 

Umbria 
I 

Il governo 
respinge una 

legge regionale 

per gli studenti 
PERUGIA, 2 

Ancora un gravissimo inter
vento del governo Andreottl-
Malagodi a danno di leggi di 
iniziativa regionale: il consi
glio dei ministri ha respinto 
la legge della Regione umbra 
concernente l'istituzione di 
un fondo sociale per interven
ti assistenziali per gli studen
ti bisognosi. La legge costitui
sce un atto politico qualifi
cante poiché consente di in
tervenire con efficacia per ri
muovere le cause di ordine 
socio-economico che limitano 
la possibilità di accesso alla 
scuola o la prosecuzione degli 
studi. Essa prevede l'erogazio
ne di assegni di studio da un 
minimo di 50 a un massimo 
di 150 mila l'ire per gli stu
denti delle scuole medie se
condarie inferiori e supe
riori. 

L'aspetto qualificante e in
novatore della legge è nel fat
to che i destinatari dei sussi
di vengono scelti non in base 
al merito e alle graduatorie 
conseguite negli studi ma. 
unicamente, in base al biso
gno. 

Evidentemente per questo 
suo carattere antiselettivo la 
legge è stata bocciata dal go
verno. 

Rimasti in una decina, i 
gruppi finanziari multinazionali 
padroni dell'industria dell'auto 
si muovono in perfetto accordo 
quando si tratta di aumentare i 
prezzi. La FIAT ha praticato 
in questi giorni il quinto rin
caro in due anni e mezzo: 40 
mila lire in più la 127 berlina. 
30 mila in più l'Autobianchi 112. 
40 mila in più l'Abarth. Men
tre l'avr. Gianni Agnelli cer
cava di coprire la mossa .sbrai
tando contro l'assenteismo dei 
lavoratori — riuscendoci, in 
parte, grazie alla collaborazio
ne dei giornali compiacenti — 
iniziava il rosario degli aumenti 
di listino degli altri gruppi. La 
SIMCA 1000 rincara di 35 mila 
lire, la Taunus Ford di 30 mila 
lire, la Innocenti 1000 di 47 
mila e la Cooper di 85 mila. 
Nessuno vuole rimanere indietro 
e si annunciano per i prossimi 
giorni i rincari dei venditori di 
altri modelli popolari. Analoga 
concordia nel non aumentare i 
prezzi delle cilindrate maggiori 
— Mercedes. Citroen. BMW. 
Audi mantengono prezzi inva
riati — poiché comune è la 
scelta di spingere a fondo un 
processo di "sostituzione la più 
rapida possibile dell'auto nelle 
due direzioni classiche: secon
da macchina (la FIAT punta 
sulla 126. che conta di vendere 
per il 20% a chi già possiede 
un'altra auto) e passaggio dal
le cilindrate inferiori alle su
periori. 

Prima ancora di rinnovare il 
contratto dei lavoratori metal
meccanici l'industria automobi
listica rincara, con l'auto, il co
sto della vita. Dà il suo con
tributo all'aumento dell'inflazio
ne ed a rendere necessariamen
te più aspri gli scontri sociali. 

IL MECCANISMO — L'inces
sante aumento dei prezzi è ri
sultato del carattere monopoli-

* stico assunto dal settore, il qua

le non dipende dal fatto che 1 
venditori siano uno oppure die
ci, ma dalla loro comune poli
tica diretta ad eliminare le 
possibilità di alternativa dei 
consumatori. In pratica, i grup
pi finanziari che prosperano sul 
mercato dell'auto agiscono at
traverso due vie: 1) uso forzato 
dell'auto anche in circostanze in 
cui è più costosa di altri mez
zi, come all'interno delle città. 
fra città e periferia (pendola
ri). su medie distanze dove po
trebbe essere talvolta più sod
disfacente una ferrovia veloce: 
2) bassa durata dell'auto ac
quistata. sia perchè costruita 
per un uso limitato nel tempo. 
sia in conseguenza dei frequen
tissimi incidenti e del logora
mento derivante dell'euso for-
zato». 

E' questo meccanismo di «Im
posizione indiretta> del prodotto 
che consente alle case automo
bilistiche di fare enormi spese 
nella rete distributiva. Pubbli
cità. immobili di lusso, livello 
dei profitti delle società di di
stribuzione assorbono una quo
ta attorno al 50% del prezzo. 
FIAT e consorelle si guardano 
bene dal mettere ir. discussic-

Dal 9 novembre 

Visita di Medici 

in Romania 
Il ministro degli esteri Me

dici. su invito del ministro 
degli esteri romeno, Georghe 
Macovescu, effettuerà una vi
sita ufficiale in Romania dal 
9 al 12 novembre. 

Una lettera del presidente ai 365 sindaci dell'Isola 

In Sardegna la Regione promuove 
un'indagine sidle «servitù militari 

Una « anagrafe » che servirà a far conoscere oltre all'estensio
ne della superficie, i danni provocati dagli insediamenti militari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2. 

La presidenza della giunta re
gionale sarda — facendo segui
to alle prese di posizione dei 
Consigli comunali, dei Consigli 
provinciali, dei sindacati e del
le organizzazioni di categoria e 
ai documenti approvati dalle as
sociazioni scientifiche, tra cui 
quello della Società italiana di 
fisica — ha deciso di inviare 
subito ai 365 sindaci dell'isola 
una lettera per la attuazione di 
una minuziosa dettagliata ana
grafe delle «servitù militari» 
in Sardegna. 

La derilione è Hata presa dal 

presidente della Regione on.le 
Spano dopo un colloquio avuto 
col ministro degli esteri Medi
ci. Nal corso dell'incontro ro
mano con Medici, il presidente 
della Regione ha sottolineato la 
opportunità e l'urgenza di una 
riduzione delle attuali e servitù 
militari > che condizionano lo 
sviluppo socioeconomico della 
Sardegna. 

La Regione sarda — ha comu
nicato la presidenza della giun
t a — h a anche aderito alle 
conclusioni del convegno sulle 
servitù militari organizzato di 
recente dalla regione Friuli-Ve
nezia Giulia e svoltosi a Gori
zia. Tra le conclusioni del con
vegno vena ODO auspicate inizia-

tive comuni ' delle dieci regio
ni maggiormente interessate al 
problema per arrivare rapida
mente ad una indagine conosci
tiva del Parlamento e ad una 
nuova, avanzata legislazione in 
materia 

L'anagrafe delle servitù mili
tari in Sardegna, realizzata at
traverso i sindaci, servirà non 
solo per avere l'esatta cono
scenza della entità del fenome
no. per estensione di superfi
cie. ma anche per conoscere le 
valutazioni di tutte le ammini
strazioni comunali circa le in
cidenze i fini e i danni provo
cati dagli insediamenti militari. 

9- P-

ne gli sperperi della rete distri
butiva. preferiscono battere sul-
l'utente-lavoratore. sia forzando 
lo sfruttamento nelle fabbriche 
che imponendogli più alti prez
zi e costi d'uso. Infatti anche 
con gli sperperi i profitti sono 
ugualmente elevati ed hanno 
consentito al gruppo finanziario 
proprietario della FIAT di fi
nanziare, ad un tempo, l'espan
sione in Italia (acquisto di Case 
editrici come Fabbri e Bompia
ni; creazione di società immo
biliari e di costruzione) e al
l'estero (attraverso l'IFMnter-
nazionale). 

La sanzione dell'aumento dei 
prezzi è chiaramente politica. 
Più volte, in occasione dell'au
mento dei prezzi, anche per il 
significato ricattatorio dato alia 
decisione posta arbitrariamente 
in relazione con gli aumenti sa
lariali. i sindacati hanno chie
sto il blocco del listino FIAT 
ed un controllo sui costi. Il Co
mitato interministeriale prezzi, 
qualora si decidesse di mutare 
il suo ruolo da sgabello del pa
dronato (qual è oggi) in organo 
di difesa dei consumatori, do
vrebbe fare l'analisi dei costì 
di un'industria che dall'aumen
to incessante delle serie di pro
duzione di ciascun modello e 
delle conseguenti economie di 
scala non ha mai tratto ragio
ni sufficienti per diminuire i 
prezzi. Il governo è chiaramen
te complice della manovra mo
nopolistica; Io è spudoratamen
te nel creare una deficienza si
stematica di trasporti pubblici 
(cioè nel togliere ai cittadini, per 
conto del monopolio, qualsiasi 
vera possibilità di scelta fra 
mezzi di trasporto diversi, in 
base al criterio della maggiore 
comodità ed economicità di co
sto) e lo è nel rifiutare un 
controllo dei costi fatto da or
gani democratici rappresenta
tivi. 

UNA MANOVRA — Dopo gli 
aumenti in corso il padronato. 
reso baldanzoso dall'impunità. 
annuncia altri rincari in conco
mitanza con l'entrata in vigore 
dell'Imposta sul valore aggiun
to. Ora. noi denunciamo l'inci
denza dell'IVA sui prezzi e re
clamiamo l'abolizione dell'impo
sta per gli alimentari nonché 
una forte riduzione o l'elimina
zione per tutti gli altri beni 
di prima necessità. Laddove 
l'IVA deve essere applicata — 
e non pare possibile escludere 
le automobili, nell'attuale asset
to tributario — occorre però te
nere presente che sostituisce 
un'imposta. l'IGE, che era e a 
cascata ». cioè veniva pagata 
ad ogni passaggio del prodotto. 
dal grossista all'ultimo rivendi
tore. Poiché l'IVA si riscuote. 
invece, direttamente a spese del
l'ultimo acquirente (il consuma
tore) il primo effetto che prò 
duce è quello di alleggerire 
proprio l venditori «a monte» 
(in questo caso le grandi impre
se automobilistiche). Non a ca
so la grande impresa si è tanto 
battuta a favore dell'IVA. 

Non vi è fondamento ogget
tivo. quindi, all'aumento dei 
prezzi di listino. E quanto al 
prezzo finale l'IVA è semmai 
l'occasione per rimettere in di
scussione i costi della distribu
zione: quei costi che appaiono 
troppo alti alla Confindustria 
quando si tratta di dettaglian
ti di frutta e che giustifica, in
vece. quando si tratta dei po
tenti padroni deU'aute. 

Società fantasma, libretti di 
risparmio senza nome, conti 
correnti a giro vorticoso per 
finanziare uomini politici e 
partiti conservatori e reazio
nari: lo scandalo dei «fondi 
neri» della Montedison si sta 
arricchendo di nuovi partico
lari che rivelano il cospicuo 
aiuto dato dalla grande indu
stria, in specie durante le 
campagne elettorali, ad esem
pio alla Democrazia cristiana 
e addirittura al Movimento so
ciale. 

L'Espresso di questa setti
mana pubblica un articolo nel 
quale si fanno nomi e si rive
lano circostanze che la magi
stratura avrebbe accertato du
rante la prima fase dell'In
chiesta «sulle radio vecchie 
per i carri armati». 

Secondo il settimanale, 11 
magistrato Inquirente avrebbe 
messo in particolare le mani 
sulla contabilità « speciale », 
la contabilità che non compa
riva sui bilanci presentati 
agli azionisti dai dirigenti pri
ma della Edison e poi della 
Montedison. Questa contabili-
tà, che riguarda un giro di 
diversi miliardi annui, sareb-
be basata su libretti bancari 
«manovrati» da due uomini 
di fiducia dell'ex dirigente del 
complesso monopolistico, Va
lerio. Da questi libretti sareb
bero stati prelevati l fondi che 
sono serviti, ad esempio, a 
finanziare alcune campagne 
elettorali del partito liberale 
e dei fascisti, i comitati civi
ci di Gedda e a scontare cam
biali firmate da responsabili 
della DC. 

Si afferma nell'articolo che 
nei documenti sequestrati dal 
magistrato vi sono registrate 
certe operazioni che figurano 
con questa dicitura: aAsso-
loìnbarda — versamento a Ma-
lagodi per elezioni siciliane ». 
« Avanzo elezioni siciliane », 
«A Confindustria per onore
vole Mìchelini (defunto segre
tario del MSI) », a Estate 
1960 — Operazione Ippocam

po». «Scoiito effetti a favore 
della Democrazìa cristiana, 
contatti con onorevole Pucci e 
onorevole Micheli, segretario 
amministrativo della DC». 
«Anticipazioni alla Democra
zia cristiana nel quadro dei 
rapporti intercorsi con la 
Montedison, contatti con ono
revole Caremini », a Versamen
to professor Gedda». 

Come si vede, il grosso com
plesso industriale aveva scel
to due vie per il finanziamen
to: quella del contatti diretti 
e quella che passava per la 
Confindustria 

Abbiamo già detto (la circo
stanza era nota e l'abbiamo 
riferita qualche mese fa) che 
per questo giro di milioni la 
«Montedison» si serviva di 
persone fidate che ammini
stravano decine di libretti di 
risparmio. UEspresso, ora, dà 
Indicazioni più precise. L'uo
mo che manteneva i contatti 
con ambienti ministeriali e 
certi partiti era Giampiero 
Cavalli uomo di Valerio defi
nito da Merzagora (quando 
l'ex presidente del Senato di
venne presidente della Monte
dison). In una relazione pub
blica che rivelava l'esistenza 
della a contabilità nera ». « de
striero che distribuisce milio
ni con la cornucopia». I con
ti bancari erano gestiti da 
Guido Molteni e dal diretto
re amministrativo del com
plesso industriale Santambro
gio. Nelle mani del magistra
to sarebbe finito anche un 
elenco di questi libretti (sa
rebbero 54) Intestati a nomi 
fantasiosi. 

Qualche esemplo: AMSO, 
due libretti; il primo aperto 
TU gennaio 1963 con duecen
to milioni presso il Credito 
Lombardo con il n. 5028. Il se
condo aperto con 100 milioni 
presso il Credito Commerciale 
con II n. 386683: TORTORA, 
Credito commerciale 14344112/ 
E, 13 dicembre 1968. 244 milio
ni e mezzo; FAGIANO (sareb
be 11 conto del versamenti a 
Malagodi per le elezioni sici
liane). Credito Commerciale 
413446/G. oltre 339 milioni con 
un conto aperto il 28 dicem
bre 1965. 

Come si vede, le somme so
no sempre cospicue e le da
te sono le più varie, spaziano 
per oltre un decennio. Questo 
risulta anche dal a controllo 
privato » che sui conti segreti 
sono già stati fatti durante la 
presidenza Merzagora e que
sta perizia è nelle mani del 
giudice istruttore di Roma, 
Renato Squillante, che ora è 
stato designato dalla Cassazio
ne ad occuparsi di tutta l'in
chiesta. L'indagine. all'Inizio. 
era divisa In due tronconi: 
uno a Milano sui fondi neri, 
l'altro, nella capitale, sulle so
cietà fantasma collegate alla 
Montedison e sulle commesse 
militari che queste ditte era
no riuscite ad ottenere. 

A quanto risulta, l'inchiesta 
a Milano era nata proprio dal 
discorso di Merzaeora rivol
to agli azionisti all'atto della 
nomina. Lo stesso presidente 
aveva poi consegnato I docu
menti e « la perizia » di cui 
era in possesso. L'indagine tutr 
tavia sembrava essersi arena
ta: per anni ha dormito In 
qualche cassetto fino al mo
mento in cui non era stata ri
spolverata, su richiesta del 
giudice Istruttore di Roma. 

che. nel frattempo. Indagando 
su una società collegata alla 
Edison, la Scialottl, si era 
accorto che molti dati non 
quadravano. 

Gli accertamenti erano stati 
poi ancora ritardati da un con
flitto di competenza tra la ma
gistratura lombarda e quella 
romana; successivamente, die
ci giorni fa, li conflitto è sta
to risolto dalla Cassazione. 
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I primi risultati delle 
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«dieci giornate» di proselitismo 

Oltre diecimila 
* 

comunisti torinesi 
con la tessera 73 

Numerosi reclutati nelle fabbriche - A Milano 
un impegno per iscrivere 3.000 nuove compa
gne - Aperte due sezioni a Sesto S. Giovanni 

TORINO, 2 
Oltre diecimila comuni

sti torinesi hanno già rin
novato la tessera del Par
tito per 11 1973 nelle prime 
due giornate della campa
gna di tesseramento e pro
selitismo. I nuovi compa
gni, conquistati per la 
prima volta alla milizia 
comunista sono già 688. 

La Federazione comuni
sta torinese ha cosi già 
realizzato il 29% dei suol 
Iscritti del '72: le sezioni 
della città sono al 35,2%, 
quelle della provincia al 
23,5%. 

Il risultato testimonia 
l'estesa mobilitazione del 

?artito, che vede Impegna-
1, nelle «dieci giornate» 

centinaia e centinaia di 
compagni e conferma 1 
saldi legami con 1 lavora
tori nel quartieri, nelle 
fabbriche, nel comuni. 

In questo quadro positi
vo e denso di significati 
politici spiccano 1 risulta
ti di numerose sezioni ter
ritoriali e di fabbrica. La 
sezione della RAI-TV ha 
già ritesserato il 63% dei 
compagni, con 6 nuovi 
Iscritti; quella della FIAT 
Nord è al 66% con 40 re
clutati; la Michelin è al 
42"/o ; la FIAT Mlraflori 
al 28% con 56 nuovi com
pagni; la FIAT Ferriere è 
al 72,5% con 9 reclutati, 
la sezione ospedalieri è al 
67% con 27 nuovi; la se
zione delPATM è al 63o/o 
con 306 ritesserati di cui 4 
nuovi. 

In provincia, Pugnetto e 
Torrazza sono al 100o/0; la 
quinta sezione fabbriche 
di Grugliasco è al 54% con 
14 reclutati: l'ottava sezio
ne fabbriche di Gruglia
sco è al 106% con 10 re
clutati. In città la venti-
dueslma sezione è all'84.3 
per cento con 17 nuovi 
compagni; la trentaquat-
tresima sezione ha rag
giunto 1*86.7% con 20 re
clutati. Ovunque la cam
pagna prosegue per rea
lizzare con successo gli 

obiettivi che 1 compagni 
si sono posti durante la 
«dieci giornate» di tesse
ramento. 

* • • 
MILANO. 2 

I primi dati conferma
no lo slancio delle nostre 
organizzazioni per arriva
re al più presto a un 
grande successo anche in 
questa campagna di prose
litismo. 

All'attivo femminile di 
domenica scorsa in Fede
razione è stato posto 11 si
gnificativo traguardo di 
3 mila donne nuove Iscrit
te al PCI su un obiettivo 
totale di 8 mila reclutati. 

In questi stessi giorni 
sono state inaugurate tre 
nuove sedi del PCI. due a 
Sesto San Giovanni (la 
Camagni e la Gramsci) e 
una a Corslco (la Ho Ci 
Min). 

Ecco 1 primi dati del 
tesseramento: In città: se
zione Battaglia 94 con 8 
reclutati; Bottini 45: Cla-
plz 47 con 2 reclutati: Del 
Sale ha realizzato il 40% 
del tesseramento con 4 re
clutati; primo Maggio 58 
con 2 reclutati; Russo 45 
con 4 reclutati; Codescas 
con 25 tesserati al Partito 
e 30 alla FGCI; Gavanzini 
130; Gnudi 71 con 5 re
clutati; Fantonl 74. 

In provincia: sezione 
Corbetta (comune dove si 
vota) 11 50% del compagni 
ha rinnovato la tessera del 
'73 con 3 reclutati: Busto 
(comune dove si vota) 11 
40%; Marx di Cinisello 
169 con 12 reclutati: Ce
sano Boscone 120: Gram
sci di Corslco J00 con 3 
reclutati: Togliatti di Cor
slco 101 con 7 reclutati: 
Opera 128: Villaegio Am
brosiano 110 nari al 50%: 
S. Giuliano 102 con 23 re
clutati: Di Vittorio di Se
sto 121 con 5 reclutati; 
Gramsci di Sesto 79 con 3 
reclutati; Levato di Se
sto 77 con 4 reclutati: Bus
serò 70% in un solo gior
no. 

Pubblicata un'impressionante documentazione 

«Dossier» del PCI 
sulle violenze 

fasciste a Trieste 
Dal nostro corrispondente 
» TRIESTE, 2. 

L'impressionante documen
tazione di quattro anni di vio
lenze e intrighi fascisti a Trie
ste, dal '69 al '72, è stata rac
colta In un dossier — con 
l'introduzione del compagno 
Vittorio Vidall — pubblicato 
dalla federazione comunista 
triestina con li significativo 
titolo di «Calendario nero» 
e presentato stamane nel cor
so di una conferenza stampa. 

Presenti i parlamentari co
munisti Sema, Bacicchi e 
Skerk, il segretario della fe
derazione, compagno Giorgio 
Rossetti, ha sottolineato che 
questa iniziativa vuole essere 
soprattutto uno stimolo a tut
ti i democratici a battersi con 
maggiore Impegno e conti
nuità perchè il fascismo sia 
definitivamente stroncato in 
tutte le sue forme e manife
stazioni. 

Scorrendo il « Calendario ne
ro», ci si rende infatti conto 
di trovarsi di fronte non già 
ad episodi sporadici e casua
li. ma bensì ad un disegno 
preordinato e programmato, 
articolato In azioni sempre 
collegate con altri fatti e con 
centrali operanti a livello na
zionale e intemazionale. 

Ne esce al tempo stesso un 
quadro, incredibile ed Inquie
tante, dell'inerzia, della colpe
vole tolleranza, di organi del
lo Stato nei riguardi dei de
linquenti fascisti. Si pensi, 
tanto per fare un esemplo, 
a quel Claudio Scarpa, citato 
nel dossier in ben ventuno epi
sodi di teppismo, ma tuttora 
a piede libero, tra l'altro ospi
tato negli uffici del locale 
distretto militare durante il 
servizio di leva. H capo del
l'ufficio politico della questu
ra di Trieste, dott. Zoppone. 
ebbe a dire dello Scarpa, do
po un suo atto vandalico al 
monumento dei caduti parti
giani di Muggia, che egli non 
apparteneva ad alcuna orga
nizzazione politica. 

Altro nome ricorrente è 
quello di Franco Neami, ele
mento legato a Freda e Ven
tura, sulla breccia da un de
cennio. sempre in libera cir
colazione, per anni strana
mente favorito dell'ente pub
blico presso il quale percepi
va lo stipendio e cosi Ugo 
Fabbri, dirigente del MSI lo
cale. che. dopo anni di «ge
sta» di ogni tipo, è riuscito 
ad ottenere un certificato di 
buona condotta dal Comune 1 
E si potrebbe continuare al
l'Infinito. 

Trieste è chiaramente un 
punto focale della trama ne
ra, una sede permanente di 
provocazioni, rese ancora più 
gravi dalla sua collocazione 

di confine e dalla presenza 
in queste terre della mino
ranza slovena, continuo ber
saglio della destra 

Proprio per questi motivi 
qui polizia e magistratura do
vrebbero adoperare una par
ticolare solerzia per persegui
re e prevenire le attività cri
minose dei fascisti Ma. al 
contrarlo, in barba alle pro
clamazioni di pace e di ami
cizia con 1 Paesi confinanti 
continuamente ripetute dal 
nostro governo, a Trieste 1 
colpevoli non si trovano mai. 
le istruttorie non vanno a ter
mine, i processi vengono rin
viati o finiscono nel nulla. 

A Trieste è bloccato da an
ni persino il procedimento 
contro 1 responsabili del cam
po di sterminio della risiera 
di San Sabba: non va avanti 
l'istruttoria della vile aggres
sione .il compagno Vittorio 
Vidall; è stato recentemente 
rinviato a nuovo ruolo, senza 
una reale motivazione. 11 pro
cesso intentato da Forzia-
ti (scomparso misteriosamen
te come tanti altri) contro 
Freda, Neami e Portolan. 

Ma se un giudice de
nuncia fascismo e naziona
lismo. si adottano contro 
di lui procedure rapidissi
me e lo si emargina: è II ca
so del procuratore Alberto 
Mayer. autore di un discor
so « fuori linea » all'inaugura
zione dell'anno giudiziario 
1971. 

A Trieste è avvenuto che 
una bomba ad alto potenzia
le, provvista di congegni ana
loghi usati per gli attentati 
ai treni dell'estate '69. colloca
ta in quello stesso anno sul 
davanzale di una scuola slo
vena e fortunatamente non 
esplosa, sia stata a lungo in
dicata dall'autorità come in
nocua polvere nera. Ed è sta
to proprio il giuiice Stlz ad 
appurare la verità, rinvenen
do il rapporto di polizia accu
ratamente custodito nei cas
setti del ministero degli Inter
ni. E potremmo citai e anco
ra le bombe di Aurislna, l'at-
tentato di Petteano. il recente 
dirottamento di Ronchi. 1 rap
porti dei fascisti locali con 1 
criminali listasela 

Fabio Inwinkl 

Gli zil Conocttlna, Salvato
re, Gaetano insieme a tutti 
1 cugini prendono viva par
te alla scomparsa del loro 
caro congiunto 

SEN. DOTT. 

ANTONINO MACCARRONE 
Pisa 3 novembre 1972. 
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